
n attualità

REGGIO EMILIA - Mentre all’ombra della 
Torre si allarga il cantiere per il rifacimento 
delle reti di distribuzione idrica e del gas 
metano, si moltiplica anche il malcontento 
degli esercenti che dopo i lunghi mesi di 
lockdown, caratterizzato da una continua 
alternanza di aperture e chiusure, spera-
vano nella bella stagione per dare un po’ 
di respiro alle attività. Insorgono anche le 
opposizioni, mentre gli assessori Sidoli e 
Tria assicurano che i lavori finiranno entro 
metà giugno e che il cantiere non impedirà 
le distese.

Il cantiere
In attesa della riqualificazione del selcia-
to di Piazza San Prospero, attualmente al 
vaglio della Sovrintendenza, lo scorso 14 
aprile sono iniziati una serie di interventi 
preliminari per verificare eventuali presen-
ze archeologiche nel sottosuolo. Da lunedì 
19 aprile poi Ireti ha dato il via alla sosti-
tuzione delle reti esistenti con nuove con-
dotte a servizio degli edifici che si affaccia-

Esercenti, negozianti 
e opposizioni sul piede 
di guerra: “Ora che 
saremmo pronti per la 
riapertura, ci chiudono 
con questo cantiere. 
E’ un danno incalcolabile”

Intanto gli assessori 
Sidoli e Tria assicurano 
che i lavori finiranno 
entro metà giugno 
e che il cantiere 
non impedirà le distese

Il cantiere per il rifacimento di Piazza San Prospero arriva nel momento 
delle riaperture di molte attività

La Piazza della discordia
no sulla piazza. I lavori avranno una durata 
complessiva prevista in 10 settimane. In 
conseguenza delle operazioni di cantiere, 
il mercato di piazza San Prospero è stato 
spostato nelle piazze Martiri del 7 Luglio 
e della Vittoria. La pianificazione dei lavo-
ri, pur senza attuare la chiusura completa 
dello spazio, ha reso necessaria la chiusura 
graduale al transito e alla sosta di alcune 
porzioni della piazza. 

La rabbia degli esercenti
Il timore degli esercenti è che dopo mesi 
di chiusura, i locali pronti finalmente a ri-
partire grazie alle distese all’aperto, non 
possano farlo.

“Mi pongo solo una domanda e con 
sconcerto – scrive Elena Limongelli, bar 
manager di un locale vicino alla Piazza - 
quanta inappropriatezza e menefreghismo 
ci devono essere dietro la scelta di fare un 
cantiere in Piazza San Prospero ora? Dopo 
7 mesi di chiusura di attività commerciali, 
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dopo l’obbligo di somministrare solo all’e-
sterno quando è indispensabile allargare 
lo spazio e non diminuirlo. Come vogliamo 
ridurlo questo centro storico, già martoria-
to da attività chiuse?”.

“Quello che ha fatto arrabbiare è stato il 
fatto che non siamo stati avvisati, ci siamo 
trovati gli escavatori nella piazza, davanti 
al negozio e non ne sapevamo nulla – ag-
giunge Angelo Melli, titolare dell’omo-
nimo locale panetteria - Avere i lavori in 
Piazza proprio adesso in vista della riaper-
tura di lunedì, non è quello che spe-
ravamo. 
Si potevano iniziare prima, con tutto 
il tempo che hanno avuto, con tutti 
i problemi che abbiamo per questa 
emergenza sanitaria, e proprio ora 
che possiamo riaprire. 
Noi ci auguriamo che siano veloci. 
Almeno il plateatico dovrebbe rima-
nere libero per posizionare i tavoli. 
Anche perché far mangiare le perso-
ne vicino a un cantiere con polvere e 
rumore degli escavatori non è certo 
il massimo”.
“Mi dicono che qualche esercente 
ha cercato di parlare con il sindaco – 
sottolinea Melli - ma sembra che per 
ora non riceva nessuno”. 

Opposizioni sul piede 
di guerra
Il grido d’accusa si leva anche dalle oppo-
sizioni, che bocciano il pessimo tempismo 
del Comune e la mancanza di una visione 
strategica. “La giunta Vecchi naviga a vi-
sta e col cantiere di piazza San Prospero 
ne abbiamo l’ennesima prova – scrive Cin-
zia Rubertelli, capo gruppo consigliare 
di Alleanza Civica - Si parla da anni del 
rifacimento della Piazza dei Leoni e ora, 
alla vigilia della bella stagione, parte il 
cantiere. Proprio adesso che, dopo mesi 

di chiusura, i locali sulla piazza avrebbero 
potuto ripartire grazie alle distese all’a-
perto. Un danno ulteriore a un settore già 
colpito duramente a causa del Covid”. 
“Questa improvvisazione, - continua - non 
nuova purtroppo, è figlia di una giunta che 
non ha una visione strategica della città”. 
La Rubertelli richiama poi l’urgenza di un 
regolamento sui dehors: “Reggio Emilia 
attende da ben due anni il regolamento. 
A Parma e a Modena i dehors sono real-
tà consolidate, qui da noi è ancora tutto 
fermo. Il Comune attende ancora, così ci è 

stato detto, il parere della Sovrinten-
denza. Com’è possibile che ci voglia 
così tanto tempo? Per programmare 
servono regole certe, non contentini”.
Si unisce al coro Matteo Melato 
(Lega) che chiede in sostanza perché 
l’amministrazione non abbia effettua-
to i lavori propedeutici al rifacimento 
del selciato nell’anno trascorso quan-
do il centro storico era deserto a cau-
sa delle restrizioni. “Ciò a cui stiamo 
assistendo in Piazza San Prospero ha 
dell’incredibile – tuona - Un’ammini-
strazione totalmente fuori dalla realtà 
e lontana anni luce dalle necessità dei 
commercianti, ha dato il via ai primi 
lavori propedeutici al rifacimento di 
Piazza dei Leoni, tanto cara ai reggia-
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ni. Un rifacimento che è stato riman-
dato di anno in anno ed ora, con col-
pevole ritardo, i lavori partono proprio 
quando i locali potranno riaprire solo 
all’aperto. Abbiamo passato un anno 
e mezzo oramai dove il centro storico 
era deserto a causa delle restrizioni 
dovute al coronavirus, periodo che 
poteva essere utilizzato per avviare 
i lavori e magari ultimarli proprio in 
questi mesi senza arrecare danni a 
nessuno. Invece l’amministrazione 
sceglie di partire in piena riapertura 
delle attività creando notevoli disagi 
alle attività che non potranno utilizza-
re la distesa occupata dai lavori. Oltre 
il danno anche la beffa”

La risposta degli assessori
“Stiamo ascoltando le istanze degli 
esercenti anche alla luce delle inedi-
te disposizioni normative di  Governo che 
prevedono le aperture dei pubblici eserci-
zi solo attraverso la seduta in distesa – pre-
cisa in una nota Maria Francesca Sidoli, 
Assessora a Commercio, Attività pro-
duttive, Valorizzazione del Centro stori-
co - E’ inevitabile che un cantiere comporti 
un disagio e per questo che gli uffici del 
commercio si stanno adoperando per in-
dividuare quelle soluzioni che comportino 
il minor sacrificio possibile. 
Infatti abbiamo richiesto che la Piazza non 
venga chiusa completamente ma che i la-
vori possano essere 
condotti gradualmente con apertura e 
chiusura al transito e alla sosta solo di al-
cune porzioni affinché le 
distese possano trovare spazio di convi-
venza con lo stesso cantiere. Contestual-
mente stiamo lavorando 
in costante sinergia con Ireti al fine di ga-
rantire la minor durata dei suddetti 
lavori preliminari per consentire la 
disponibilità della piazza per tutto 
il periodo estivo e autunnale. Un’at-
tenzione in particolare è rivolta al via 
libera del cantiere vero e proprio di 
riqualificazione della piazza San Pro-
spero, decisamente più impattante 
degli attuali lavori preliminari, da ca-
lendarizzare non prima dell’8 genna-
io per non far perdere lavoro ai com-
mercianti nei periodi di novembre 

dove si festeggia il Patrono e di dicembre 
con le Festività Natalizie”.

Le fa eco l’assessore ai lavori pubblici 
Nicola Tria, che assicura che entro metà 
giugno al massimo, forse anche prima, i 
lavori di Ireti per la sostituzione delle tu-
bature saranno finiti. Lavori, comunque, 
“effettuati a francobollo – sottolinea - che 
non impediranno l’utilizzo delle distese”.

E tuttavia le spiegazioni fornite dal Comu-
ne non sembrano sufficienti a placare le 
polemiche: “Questo è ciò che ha deciso 
di fare il Comune: chiudere la piazza, spo-
stare gli ambulanti in un posto assurdo e 
senza nessun riguardo nei confronti di noi 
lavoratori, che dopo un anno di chiusure 
ora in piena stagione ci ritroviamo così” A 
parlare è Giovanna Sircana, titolare del 
negozio di abbigliamento sotto Brolet-

to Lotus e proprietaria insieme al 
figlio Andrea di due stalli al mer-
cato. “Lo scorso anno abbiamo per-
so marzo aprile maggio, mesi in cui 
per il commercio, sia ambulante che 
al dettaglio, si lavora di più di tutto 
l’anno e in cui si fanno gli acquisti per 
la primavera e l’estate. Abbiamo per-
so la primavera e abbiamo svenduto 
quanto avevamo comprato, per poter 
pagare le spese. Ora che dopo un in-
verno di aperture e di chiusure, final-
mente si poteva riaprire, abbiamo fat-
to gli acquisti per la primavera-estate. 
E invece ci ritroviamo con questo 
cantiere che dovrebbe finire a metà 
giugno, ma che intanto ci fa perdere 
i mesi più importanti per le vendite e 
ci fa saltare la stagione”. “Togliendo 
il mercato non passano nemmeno più 
le persone che venivano in città per 

quello – continua senza nascondere pre-
occupazione e amarezza Giovanna Sircana 
- Al pomeriggio la città è un deserto to-
tale, soprattutto il Broletto perché hanno 
chiuso quasi tutti i negozi, ne restano 3 o 
4. Al sabato qui avevo anche il banco, ma 
per gli assembramenti lo hanno sposta-
to in Piazza San Prospero. Ora qui hanno 
allargato le distese dei locali col risultato 
che non si passa più, e la gente viene solo 
a bere. Adesso ci tolgono anche da Piazza 
San Prospero per metterci vicino al teatro 
Municipale, dove c’è il ritrovo dei tossico-
dipendenti, e ci chiedono anche il costo 
del plateatico. Come fanno in questa si-
tuazione le famiglie che devono vivere? Ci 
hanno dato un danno incalcolabile. Ci han-
no tolto la dignità. Ora che saremmo pron-
ti per la riapertura, ci chiudono con questo 
cantiere. Vorrei sapere chi è il responsabile 
di queste decisioni”. n
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